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20 MAGGIO 2016 

Classificazione delle generazioni 

Ampiamente descritta nel , si tratta di una classificazione non Rapporto annuale 2016
convenzionale, basata e applicabile a una pluralità di classificazioni ufficiali purché in queste si 
faccia riferimento, tra le variabili di classificazione, all’anno di nascita. 

La classificazione proposta accomuna le generazioni che hanno sperimentato l’ingresso nella 
vita adulta in corrispondenza di periodi storici che hanno rappresentato una “rottura” nel 
continuum della nostra storia. 

 

Quadro riassuntivo delle generazioni

Generazioni 
Definizione 

Età delle generazioni  
e anni di calendario 

corrispondenti 

Nati tra l’anno 
di inizio e fine 

di ogni 
generazione  
(in migliaia) Iniziale Finale 20 anni 30 anni 

1926 1945 Generazione della ricostruzione 
(Generazione 0) 

1946 1965 1956 1975 19.754 

1946 1955 Generazione dell’impegno (Baby boom 1) 1966 1975 1976 1985 9.280 

1956 1965 Generazione dell’identità (Baby boom 2) 1976 1985 1986 1995 9.385 

1966 1980 Generazione di transizione (Generazione X) 1986 2000 1996 2010 12.817 

1981 1995 Generazione del millennio (Millennial) 2001 2015 2011 2025 8.658 

1996 2015 Generazione delle reti (I-Generation) 2016 2035 2026 2045 10.353 

 

La prima generazione considerata è quella della ricostruzione, costituita dai nati dal 1926 al 
1945, grande protagonista del secondo dopoguerra.  

Seguono le generazioni del baby boom, al cui interno si possono identificare due sottogruppi tra 
loro molto diversi: la Generazione dell’impegno, protagonista delle grandi battaglie sociali e 
delle trasformazioni culturali degli anni Settanta e la Generazione dell’identità per 
appartenenza politica o per una visione orientata alla realizzazione di obiettivi personali.  

La Generazione di transizione segna il passaggio tra il vecchio e il nuovo millennio; i suoi membri 
sono cresciuti tra la fine del blocco sovietico e l’allargamento a est dell’Unione europea. Sono 
entrati nel mondo del lavoro con più lauree e master dei propri genitori ma sono anche i primi a 
subire le conseguenze della recessione, con minori opportunità di lavoro in termini sia di 
quantità sia di qualità. 

Con il termine Millennial sono indicati in letteratura coloro che sono entrati nella vita adulta nei 
primi 15 anni del nuovo millennio, quindi orientativamente i nati negli anni Ottanta e fino alla 
metà degli anni Novanta. Sono la generazione dell’euro e della cittadinanza europea, ma anche 
quella che sta pagando più di ogni altra le conseguenze economiche e sociali della crisi. 

Infine, i più giovani, indicati come la Generazione delle reti, costituita da coloro che sono nati e 
cresciuti nel periodo in cui le nuove tecnologie informatiche si sono maggiormente diffuse e 
hanno quindi percorso tutto o buona parte del loro iter formativo nell’era di internet, il che li 
connota per essere sempre connessi con la rete. 

https://www.istat.it/it/archivio/185497
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Piramide dell’età della popolazione italiana e straniera residente in Italia al 1° gennaio 
Anno 2015 valori assoluti 

Fonte: Istat, Rilevazione sulla popolazione residente comunale per sesso, anno di nascita e stato civile; 
Rilevazione sulla popolazione straniera residente per anno di nascita e sesso 

 

 


